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! A Mori scattano i provinciali su pista

Due intensi giorni di gare, con il palio ben 36 ti-
toli di campione provinciale (18 per Trento ed
altrettanti per Bolzano) delle categorie Esor-
dienti, Allievi e donne junior. Oggi prime gare,
(ore 13 pista aperta e via alle gare alle 14.30),
con la prova della velocità a squadre Allievi ad
aprire le danze, seguita dalle qualificazioni del-
la velocità individuale per tutte le categorie
(Esordienti, Allievi e Junior donne). A seguire
(attorno alle 17-17.15) sarà la volta della gara
del keirin per Allievi (maschili e femminili e
donne junior), con qualificazioni, semifinali e fi-
nali che assegneranno altre pregiate meda-
glie, mentre la chiusura della prima giornata
spetterà alla corsa a punti Allievi, gara di 20
km con 10 sprint. I giovani specialisti della pi-
sta torneranno poi in gara domani (via alle ga-
re alle 14.30), impegnati fino a poco dopo le 16
nelle semifinali e nelle finali della velocità (tut-
te le categorie). A chiudere la rassegna saran-
no le prove dell’inseguimento individuale Allie-
vi, corsa a punti Esordienti, inseguimento Allie-
ve, corsa a punti esordienti donne, inseguimen-
to junior donne, inseguimento a squadre Allie-
vi e corsa a punti Allieve. La chiusura del pro-
gramma è prevista attorno alle 20. (l.f.)

CICLISMO Il passista perginese della Liquigas
al Tour ha fatto tre piazzamenti nei dieci

 

Oss, un biglietto per Copenaghen
La sicurezza tra i mostri dello sprint è messaggio a Bettini per il mondiale

 
di Gianpaolo Tessari

SAINT PAUL TROIS CHATEAUX.
(Francia) Seimila contatti sul suo
sito www.danieloss.it. Il testa a te-
sta con i mostri dello sprint al
Tour ha fatto schizzare molto in

alto l’indice di gradimento del for-
te passista perginese della Liqui-
gas. E il volatone di domenica in-
quadra sotto una luce diversa an-
che l’appuntamemto mondiale.

Senta Oss, tiriamo avan-
ti il calendario di due me-
setti: campionato del mon-
do a Copenaghen, fine set-
tembre. Crediamo che que-
sti sprint a tutta con i
mammasantissima del
Tour abbiano mandato un
messaggio forte e chiaro al
ct azzzurro Bettini.

«Penso di sì. Manca molto
è vero ma Bettini sa che può
contar su di me anche per un
ruolo da protagonista nel fi-
nale. Tra l’altro il percorso
danese presenta un rettone
finale in leggera ma costante
ascesa. Non è detto che ci ar-
rivino proprio tutti i veloci-
sti».

Qui sta il punto. In que-
sto Tour lei è andato in cre-
scendo, di forma e di espe-
rienza nello scegliere tem-
pi e ruote da marcare, e
molti sprinter sono calati.

«Sì. E’ così. Mi sono fatto
l’occhio sugli ultimi, difficili,
chilometri ma è anche vero
che dopo 15 tappe molti han-

no le gambe al lumicino. L’al-
tro giorno mi sono messo tra
i primissimi ai meno 20 chilo-
metri. Dieci chilometri più
tardi hanno cercato di spo-
starmi. Ma ho tenuto duro.
Negli arrivi dove occorre pe-
nellare le curve, dove serve
entrare in modo acrobatico,
ho dimostrato di poter dire
la mia».

Come è l’aria ai sessanta
l’ora negli sprint più diffi-
cili del mondo? Qualcuno
spinge, si sentono urla?

«Debbo dire che per fortu-
na c’è molto rispetto tra di
noi. Alzare le mani dal manu-
brio vuol dire essere manda-
ti a casa anzitempo, solo

qualche sciocco (ce ne sono
ovunque) tenta la spallata.
Urla? Poche, per segnalare
pericoli improvvisi. In que-
sto ultimo sprint tutto è fila-
to liscio. La catena è passata
dal 13 al 12, per poi scendere
sull’11 negli ultimi 400 metri.
E la smorfia di rabbia che si
vede in tutte le foto è perchè,
per qualche secondo, in cuo-
re mio ho pensato di vince-
re».

Davvero? Non si è perso
d’animo in presenza di sua
maestà Cavendish?

«No. Ero alla sua ruota in
posizione ottimale. Quando è
partito mi ha preso un metro
e mezzo. Ho immaginato di
poterlo rimontare ma il tra-
guardo era lì. E le gambe era-
no durette».

Tre piazzamenti nei die-
ci. Grande visibilità, Da-
niel cosa chiede ancora a
questo Tour?

«Sarebbe fantastico se
Ivan Basso potesse arrivare
in giallo a Parigi».

 

‘‘
Il ct sa bene che su di me può
contare per un rettilineo in

leggera salita, proprio quello
che troveremo in Danimarca. Qui
in Francia ho imparato molto

Daniel Oss
vuole salpare
per la
Danimarca:
il volatone
di domenica
(in alto)
vale come
biglietto
di viaggio

TASSULLO. Un Paolo Ma-
ganzini da record (nella foto)
si esalta sulle rampe del Mon-
te Peller. È lui il vincitore
della ottava Rampipeller, ga-
ra di mountain bike con par-
tenza dalla località Boiara
Bassa, a quota 1000 metri, ed
arrivo al Malga Tassulla, a
2087 metri. Erano circa ottan-
ta i bikers che si sono cimen-
tati sul suggestivo percorso
noneso, col portacolori della
Cicli Giuliani Arco subito de-
terminato nel prendere il co-
mando della corsa, per poi in-
crementare il proprio vantag-
gio chilometro dopo chilome-
tro, fino a tagliare il traguar-
do di Malga Tassulla con il

tempo record di 57’24”.
Un ritmo insostenibile, il

suo, per la pur agguerrita
concorrenza, tant’è che il se-
condo classificato, il forte

atleta di Tuenno Thomas
Martini, ha chiuso con oltre
due minuti di distacco, con-
quistando però la vittoria
nella Combinata Alpina del
Monte Peller, classifica che
viene redatta sulla base della
somma dei tempi ottenuti in
questa manifestazione e nel
Raduno Scialpinistico del
Monte Peller, disputato il 9
gennaio scorso.

Ottimo terzo posto per il
vincitore della passata edizio-
ne Davide Emer, che difende-
va i colori del team Emporio

del Ciclo di Fondo, così come
ottimo è stato il piazzamento
dell’under 18 Valentino Ber-
nahardt, settimo (e terzo nel-
la combinata alle spalle di
Enrico De Concini).

Al femminile, invece, vitto-
ria per l’atleta di Revò Ma-
nuela Corazza (portacolori
del Cicloanauni di Coredo)
davanti a Maria Loretta Lom-
bardi e Lorenza Agostini.

L’evento è stato ottima-
mente organizzato dalla Pro
Loco di Tassullo in collabora-
zione con l’Unione Ciclistica

Valle di Non, l’Uc Rallo e la
Scuola di Ciclismo Fuoristra-
da Valli di Non e Sole.
CLASSIFICA MASCHILE: 1. Paolo Ma-
ganzini (Cicli Giuliani) in 57’24”; 2. Tho-
mas Martini (Pvb Bergner Bräu)
59’31”; 3. Davide Emer (Emporio Ciclo
Fondo) 1h01’26”; 4. Augusto Sarcletti
(Emporio Ciclo Fondo) 1h03’49”; 5. Tho-
mas Chini (Predaia Bike) 1h04’17”; 6.
Daniele Barchetti (Amici Udace Tn)
1h04’17”; 7. Valentino Bernhardt (Mtb
Tuenno) 1h04’18”; 8. Fabio Leonardi
(Emporio Ciclo Fondo) 1h05’19”; 9.
Maurizio Richi (Trentino Bike)
1h05’29”; 10. Valter Visintainer (Mtb

Tuenno) 1h06’21”; 11. Mirco Rossato
(Sc Val Rendena) 1h06’50”; 12. Daniele
Leonardelli (Cicloanauni) 1h07’32”; 13.
Giovanni Zandron (Cicloanauni)
1h07’46”; 14. Roberto Maffei (Team Val
Rendena) 1h07’51”; 15. Enrico De Con-
cini (Brenta Team) 1h08’57”; 16. Nicola
Giacomuzzi (Mtb Mori) 1h09’10”; 17.
Massimo D’Antonio (Team Andreis)
1h09’11”; 18. Damiano Springhetti (Em-
porio Ciclo Fondo) 1h09’29”; 19. Paolo
Girardi (Mtb Isera) 1h09’55”; 20. Mauro
Leonardelli (Predaia Bike) 1h09’56”.
CLASSIFICA FEMMINILE: 1. Manuela
Corazza (Cicloanauni Fondo) in
1h27’15”; 2. Maria Loretta Lombardi
(Sc Storo) 1h35’11”; 3. Lorenza Agosti
(Cicloanauni) 1h43’40”; 4. Cristina Mog-
giol (Predaia Bike) 1h45’43”; 5. Cinzia
Gatti (Zanolini Bike) 2h29’21”. (l.f.)

 

Rampipeller da record per Maganzini
Mountain bike, gara con mille metri di dislivello. Spettacolare


